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«Ospedale, dialogo con ilministero
per utilizzare i terrenimilitari»
Via alDesert, il Comune scrive alla Provincia per allargare l’area destinata al polo: si pensa a una fascia verde

TRE N TO La le ttera sa rà in viat a
ne i p ros si mi gi or n i al pre si-
den te del la Provinc ia Maur i-
zio Fugatti. E conterrà un’ana-
lisi accurata dell’area di via al
Des ert d ove sorge rà il nuovo
Polo ospedaliero e universita-
r i o d e l T r e n t i n o . C o n u n o
sg u a rd o p iù a m p io : i n v is t a
de l l ’av vi o de l l’ ite r p er l a co -
struzione del nuovo ospedale,
il Comune invi t a ad allargare
la v i si o ne e a c om p re nd e re ,
n e l ra gi o n am e n to , a n c he le
aree mili tari . Preveden do u n
dialogo con il Ministero della
Difesa.

«Sti amo p red isp one nd o il
materiale da inviare alla Pro-
vin cia » def inis ce i dett agli il
sindaco Franco Ianeselli. Che
dopo aver riaperto il dibattito
sulla localizzazione dell’ospe-
dale — «Un passaggio che ri-
vendico e che è stato utile» —
ora fa capire di voler guardare
avanti. E di volersi muovere al
pi ù p re sto s u l l ’are a di v i a al
Deser t. «Chi ediam o alla Pro-
v i n c i a di e s s e r e c o n n oi » è
l’invito di Ianeselli.

Al governatore, in sostanza,
il Comune invierà una valuta-
zi on e ur ba ni st ica l eg at a al le
aree da destinare all’ospedale.
Rileggendo le cifre sulla base
delle esigenze emerse dal di-
ba tt i to del le u lti me s ett im a-
ne. «Da parte del mondo sani-
tario e medico — ricorda l’as-
sessora Monica Baggia — so-
n o s t a t e s o l l e v a t e i n
particolare osservazioni lega-
te a l le funzio ni e agli spa z i».
Di fatto, rispetto alle prospet-
tive alla base del progetto del
«Not» (ora tramontato), oggi
si prevede l a rea lizzaz i one di
u n p o l o u ni ve r s i t a r i o. C o n
funzioni nuove quindi. E spa-

zi necessariamente più ampi.
No n s o l o: l a re al iz z a z io ne

del nuovo ospedale viene letta
anche alla luce della riflessio-
n e a v v i a ta d a l l ’am m i n i s t r a -
z i o n e s u l l a t r a s f o r m az io ne
dell’intera parte di città affac-
ciata sul fiume. Guardando al-
l o s v il up po d i c o n n es si o n i
«dolci», parchi fluviali e fasce
verdi. E alla previsione — trat-
teggiata sempre in quel ragio-
namento — di collocare la se-
de (anc h e temporanea ) della
scuola di Medicina nella parte
a s u d d ell e A lbe re, nel com-
pen dio d ell ’ex Mich eli n ogg i

ancora da riqualificare.
In questo quadro si inseri-

sce dunque la valutazione del
Co m u ne . C h e f i s s a i nn a nz i -
tutto numeri e dimensioni dei
terreni da analizzare. E defini-
sce una prospettiva molto più
ampia rispetto all’attuale.

N e l d e t t ag li o , o g gi l ’a re a
d e s t i n a t a d a l P r g a l n u o vo
ospedale in via al Des ert è di
214.624 metri quadrati (21 et-
tari, dunque). Ma nello sguar-
d o d e l l ’a m m i n i s t r a z i o n e ,
questi spazi potrebbero esse-
re i n te g r at i d a i q u a s i 6 m i l a
metri q u adrati d ell’area «G a-
dotti», un terreno produttivo
dismesso che si trova proprio
all’interno della superficie de-
stinata al Polo ospedaliero. Di
più: la disponibilità di terreni
a favore della funzione sanita-
r i a p ot r e b b e u l t e r i o r m e n t e
essere allargata comprenden-
do quei terreni militari — nel-

La protesta

TR E N TO Un p re s i di o f i ss o , i n
p ie n o q u ar t i e re d e i S o l te r i ,
com e luo go d i in con t ro e di
confronto tra espropri andi e
ra p pr e s e n t a n t i de i c om i ta t i
no-bypass. Ma anche un luo-
go che diventi il simbolo nella
l o t t a a l l a r e a l i z z a z i on e d e l
prog e tto. P ropri o qu esto vo-
g l i on o g l i a t t i v i s t i c h e i e r i
mat tina hann o in a ugu rato il
lor o sp azi o a ll ’Of fic ina Od o-
ri z z i di v i a B re n n er o 8 1. A l -
l’evento, che ha preso il via al-
le 11 , era no pre sent i circa 3 0
persone, compresi diversi cit-
tadini incerti sull’opera e con
la voglia di saperne di più.

Dopo il pranzo delle 13, su
dei tavolini allestiti nel cortile
d e ll a s t r u t t u r a , è a n d a to d i
scena un dibattito per decide-
re quali iniziative future intra-
prendere. «È venuta gente da
San Martino, Solteri, via Pie-
trastretta, Coll i na est, da Vil-
lazzano, tante persone hanno
ris pos to prese nte pe rché in-
te re s s at e a u n p r o ge t to c he
co i n vol g e u n’ i n te r a c i t t à —
co mm en ta l ’avvoca to Ma rco
Cianci — Se pochi giorni fa il
Tar d el L az i o ha b lo cc ato l a
s o s p e n s i v a a l p r o g e t t o
bypass, prima che il caso en-

Bypass, icomitatinonsifermano
allestitoilprimopresidiofisso
«Quiperincontrarcielottare»
La base in via Brennero. Cianci: «Altre iniziative in vista»

zionate”. Abbiamo un miliar-
do di ragioni, giuridiche, so-
ciali, politiche ed ecologiche,
per bloccare questo progetto,
ma il problema è che quando
ci sono 1,6 miliardi di euro di
finanziam enti in ballo, le ra-
g io n i c o n ta n o d i m e no . I n-
tan to al Tar del L azi o a bbi a-
mo ancora mesi di discussio-
ne g iu d iz i ar i a e s i am o c on -
v i n t i d i f e r m a r e q u e s t o
progetto».

I n s i e m e a i c o m i t a t i n o -
bypass, al presidio di ieri era-
no presenti anche alcuni atti-
vi s ti N o- Ta v. Co m e M i ch e la
B o n a f i n i , d e l c o m i t a t o v i a
Brennero, la stessa che pochi
giorni fa aveva criticato il sin-

n e d i c o n n e s si o n e « ve r d e »
immaginata dalla giunta.

Di qui la necessità, secondo
il sindaco Ianeselli e l’assesso-
ra Baggia, di un confronto al-
largato per affrontare la que-
stione. Il primo fronte — a tre
— dovrebbe vedere sedut i al
t avo l o C o m un e , P ro vi n c i a e
M i n i s te r o d e l l a D i f e s a . Pe r
provare innanzitutto a capire
se c’è la possibilità di include-
re n e l l ’a re a d e l l ’o sp e d a l e l e
zone militari destinate a resi-
denze per i soldati. E poi per
r i fl e t t er e su l p ro g e t to d e l l e
Pizzolato, analizzando l’ipote-
si di inserire una fascia verde
l u n g o v i a S a n s e ve r i n o c h e
po s s a f ar d ia lo g are i l n u ovo
Polo ospedaliero e universita-
rio con la città, passando per
la Biblioteca universitaria e le
Alb ere anc he att ravers o p er-
c o r s i c i c l a b i l i e p e d o n a l i .
«Sappiamo che i progetti so-
no in stato avanzato — sotto-
line ano I anese lli e Baggi a —
m a i te n t a t i v i p e r p ro va re a
trovare una soluz i one, prima
di rin unciare, vanno comun-
que fatti». Il secondo tavolo di
confronto — è il piano del Co-
mu n e — ved reb b e co in volt i
a n c h e l ’ A z i e n d a s a n i t a r i a e
l’Università di Tren to. Per di-
s c u t e r e d e l l e f u n z i o n i d e l
n u o vo P o l o e d e l l a f u t u r a
scuola di Medicina.

«Il dibattito che si è s volto
in queste settimane sulla que-
s t i on e d e l l a l o c a l i z z a z i o n e
de l l’os pe da l e — c on cl u de il
sindaco — è stato utile per fa-
re il p unto su una q ues t ion e
s tr a te g i ca p e r i l c a p ol u o g o .
Ma ora bisogna andare oltre e
mettersi al lavoro».

Marika Giovannini
©RIPRODUZIONE RISERVATA

tri n el me rito noi contin u ia-
mo la nostra bat taglia anch e
fuori dal tribunale. E intanto
— ag giu nge — fa remo altre
attività in città e a Mattarello.
Vogliamo essere presenti qui,
in un luogo cruciale nel pro-
getto, dove le persone hanno
diritto di sapere, incontrarsi e
op p o r si ». E an co r a: « Si a mo
a cc a n to a l l e a r e e i n q u i n a te
de ll’ex S lo i, al l’ ing res so de l-
l’imbocco della galleria sotto
la Marzola, vicini a una zona
geologicamente fragile come
quella di Pietrastretta, che ri-
schia possibili frane per rocce
m o l to f r i a b i l i — c o n c l u d e
Ci a nc i — Là i no l tr e ci s o n o
case che Rfi definisce “atten-

d a co F r a n co I a n e s e l l i , p e r
n on es s e r s i m a i pr e s e nt a to
ne l qu ar ti e re Sa n Ma rt in o e
non aver verificato la situazio-
ne. Nel quartiere Bonafini la-
vora in uno studio di avvocati:
«Questa è un’opera dalle veri-
t à no n d e t te , ch e m a n d a in
difficoltà oltre 40.000 abitanti
e che dovrebbe essere in eser-
c i z i o n el 2 0 3 2 , a nc he s e s i
se n to n o voc i di p ro ro gh e al
20 3 7 — d ice — Un m arch io
co m e A c i h a t u t to i l te m p o
per spo sta rsi (in via Lun ell i ,
ndr) mentre oggi ci son o in-
q u i l i n i c h e h a n n o m e n o d i
due mesi di tempo per farlo e
n o n s a n n o d o ve a n d a r e . I
contratti in essere non deca-
dono e ci sono problemi an-
che pe r gl i op era tori econ o-
mici. Qui diverse società e dit-
te hanno costruito i loro core
bus in e ss e l’ ind en n it à ch e i l
Comune vuole corrisponder-
ci (10.000 euro a espropriato)
non è sufficiente per risolvere
tutti i guai».

La protest a dei no byp ass ,
intanto, non finisce qui. È in-
fatti in programma per sabato
1 1 f e b b r a i o , a l l e o re 1 5 . 3 0 ,
un’assemblea pubblica con al
c e n t r o p ro p ri o g l i a b it an t i
danneggiati. L’appuntamento
è n el l a s a l a r a p pr e s en t a n z a
de l Pala zzo d el la Regio ne in
Piazza Dante.

Lorenzo Pastuglia
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Trento sud L’area di via al Desert (con il centro di Protonterapia in primo piano) dove sorgerà il nuovo Polo ospedaliero (LaPresse/Eccel)

L’analisi
La giunta punta l’attenzione
sull’area «Gadotti» e sulla superficie
dove si prevedono le residenze
dei soldati. Occhi sulle Pizzolato

Polenta per tutti Il presidio dei No-Bypass all’Officina Odorizzi (Foto Eccel/LaPresse)

Capoluogo I nodi

la zona della residenza Fersi-
n a — d ove s o n o p r e v i s t e l e
a b i t a z i o n i p e r i m i l i t a r i .
U n ’a r e a d i p o c o m e n o d i
20mila metri quadrati, che si
andrebbero ad ag giungere ai
21 e t ta r i at t ua li de s ti na t i al -
l’o speda le. Ma sui qua li «pe -
sa» un progetto di re s iden ze
militari in fase avanzata.

C’è poi un’altra area militare
sotto la lente dell’amministra-
z io n e : a n d a nd o ve rs o n o rd ,
subito dopo la strada e i cam-
p e t t i sp o r t i v i ( 4 4 . 5 92 m e tr i
qua drat i da util izza re, a nche
in questo caso, per allargare il
ragg io dell’ospeda l e, porta n-
do il totale dei metri quadrati
a 284.568), si apre la superfi-
ci e d e ll a ca s e rm a P iz zo l a to.
Do ve i l p ro ge t to di r ea l iz z a-
zion e di n uova area lo gist ica
— s u u n a s u p e r f i c i e d i
10 5 .2 39 met ri q ua dra ti — di
fatto interrompe quella visio-

21,4
Sono gli ettari

attuali in via al

Desert

destinati

all’ospedale
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